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BIOCENTRISMO  

L’universo, la coscienza,  
la nuova teoria del tutto   � ���� �������	
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Una “Nuova Fisica” sta prendendo sempre più piede fra gli studiosi di questa materia che ormai ha 

fatto il suo tempo in quanto nuovi studi e nuove filosofie ne stanno modificando, fin dalle 

fondamenta, gli assiomi creduti inamovibili. 

Fra le tante nuove visioni ve n’è una che sta affascinando le menti più aperte e che sta facendo 

proseliti in tutto il mondo in forza di una affermazione che appare assolutamente fuori da quella che 

è stata la mentalità scientifica ufficiale sino ad oggi e cioè che grazie a semplici deduzioni logiche e 

matematiche “la morte non esiste”! 

Questa nuova disciplina si chiama “Biocentrismo” ed è stata fondata dal Dott. Robert Lanza, 

professore presso la Wake Forest School of Medicine in North Carolina, dove si occupa di cellule 

staminali e clonazione. Autore di innumerevoli brevetti ed autore di più di venti libri, ha ricevuto il 

Rawe Award per la medicina e nel 2014 ha avuto la soddisfazione di essere inserito nella 

prestigiosa pubblicazione “Time” come persona tra le più influenti al mondo. 

 

I principi del Biocentrismo sono sette: 

1) Ciò che noi percepiamo come realtà è un processo che coinvolge la nostra coscienza.  

2) Le nostre percezioni interne ed esterne sono intrecciate. 

3) Il comportamento delle particelle subatomiche e per estensione di tutte le particelle e di tutti 

i corpi, è indissolubilmente connesso alla presenza di un osservatore 

4) Senza la coscienza, la cosiddetta “materia” rimane in uno stato indeterminato di probabilità 

5) La reale strutture dell’universo è spiegabile solamente attraverso il biocentrismo 

6) Il tempo non possiede una vera e propria esistenza al di fuori della percezione sensoriale 

animale 

7) Lo spazio è una modalità cognitiva animale e non possiede una realtà indipendente 

E’ abbastanza evidente che, per coloro che hanno potuto approfondire la PsicoBioFisica del 

Prof. Marco Todeschini, nel leggere quanto scrive il Dott. Robert Lanza nelle sue pubblicazioni, 

il pensiero, immediatamente, associa i principi del Biocentrismo con quelli fondamentali della 

scienza todeschiniana. 

Tanto è vero che nel momento in cui il Lanza cita la “coscienza” come agente per conoscere la 

realtà fenomenica, e noi ne modificassimo il nome con il concetto di “anima” ed il termine 

“vita” con “dimensione spirituale”, le due discipline risulterebbero fra loro compatibili sotto 

molti aspetti.   



Proviamo perciò a riprendere i principi del Biocentrismo sopra descritti modificati in tal senso: 

1) Ciò che noi percepiamo come realtà è un processo che coinvolge la nostra coscienza anima. 

Una realtà “esterna”, se esistesse, sarebbe per definizione esistente nello spazio. Ma ciò non 

avrebbe alcun senso, perché lo spazio e il tempo non sono affatto realtà ma solo strumenti 

mentali per gli uomini e gli animali. 

La PsicoBioFisica di Todeschini insegna che gli esseri viventi percepiscono il mondo in cui 

vivono attraverso gli organi di senso e che queste percezioni sono interpretate dall’anima 

(strumento mentale). 

2) Le nostre percezioni interne ed esterne sono intrecciate. Sono due facce della stessa 

medaglia e non possono essere separate.  

Idem come sopra. 

3) Il comportamento delle particelle subatomiche e per estensione di tutte le particelle e di tutti 

i corpi, è indissolubilmente connesso alla presenza di un osservatore 

Anche in PsicoBioFisica si ritiene che il comportamento della materia è causato da qualcosa di 

non materiale (dimensione spirituale) tanto è vero che Todeschini reputa che l’Universo intero 

sia determinato e governato da entità spirituali. Se per osservatore intendiamo la “coscienza/ 

anima” è chiaro che essa ha il potere di interagire con la materia. 

4) Senza la coscienza anima, la cosiddetta “materia” rimane in uno stato indeterminato di 

probabilità. Ogni universo precedente a un atto cosciente è esistito solo in uno stato 

probabilistico. 

Infatti senza la dimensione spirituale necessaria al perdurare dell’Universo la materia non 

esisterebbe restando perciò in uno stato indeterminato 

5) La reale strutture dell’universo è spiegabile solamente attraverso il biocentrismo. L’universo 

è finemente accordato per la vita e tutto torna perché è la vita che crea l’universo, non il 

contrario. L’universo è semplicemente l’estensione della logica spazio-temporale del sé. 

Altrettanto possiamo dire della PsicoBioFisica 

6) Il tempo non possiede una vera e propria esistenza al di fuori della percezione sensoriale 

animale. E’ il processo attraverso cui percepiamo i cambiamenti dell’universo. 

Todeschini definisce il “tempo presente” come la durata della percezione sensoriale degli 

organi di senso trasmessa alla psiche (anima) 

7) Lo spazio, come il tempo, non è un oggetto o una cosa. Lo spazio è un’altra modalità 

cognitiva animale e non possiede una realtà indipendente. Pertanto non esiste alcuna matrice 

autoesistente assoluta in cui gli eventi si verificano indipendentemente dalla vita dimensione 

spirituale.  

Se per spazio si intende la percezione cognitiva delle tre dimensioni è evidente che questa 

proviene dagli organi di senso e di conseguenza dalla psiche (anima) per cui in realtà lo spazio 

così inteso non esiste. Se però lo vogliamo intendere come realtà immanente la PsicoBioFisica 

lo associa all’etere cosmico universale di antica memoria sede e mezzo necessario per lo 

svolgersi dei fenomeni e della vita. 



Per dare ai nostri lettori una maggiore informazione a riguardo di questa “nuova” teoria, 

alleghiamo al presente documento un estratto del libro citato nei limiti di quanto concedono i 

diritti dell’autore.  

Riteniamo che il capitolo che riportiamo rappresenta in maniera esauriente, l’originalità 

dell’autore, nel fare scienza, che lo caratterizza e che lo distingue dalla maggior parte degli 

scienziati contemporanei. 

Ci sentiamo anche di invitare il lettore “amico di Todeschini” alla lettura del libro, certi che non 

resterà deluso oltre che provare soddisfazione nel constatare quanto il nostro Prof. Marco 

Todeschini, fosse precursore nella scienza e nella filosofia.. 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


